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			Introduzione

			Le varie edizioni della Materia Medica Pura abbracciano un arco di tempo piuttosto ampio, circa 19 anni, nel quale l’opera dell’Autore raggiunge, gradualmente, un Corpo unico, completato dalle varie edizioni dell’Organon e delle Malattie Croniche. Il titolo stesso ci permette di annotare il modo con cui Hahnemann si discosta dalle varie elaborazioni dottrinali dell’epoca, in tema di farmacologia: è puro tutto ciò che viene sperimentato sul soggetto sano, libero dalle interpretazioni personali e dai dogmi dei vari sistemi medici; ma è pura anche l’arte di utilizzare le informazioni farmacologiche sul soggetto malato, con una metodologia basata sul principio della osservazione diretta e della somiglianza dei sintomi. La Medicina dell’Esperienza, come viene chiamata dall’Autore, è in realtà una medicina sperimentale, attraverso la quale la sintomatologia, indotta da ogni singolo farmaco, è ad esso peculiare e specifica: solo in questo modo il medico coscienzioso è in grado di esercitare l’atto prescrittivo, ovvero il compimento dei suoi obiettivi terapeutici. La sperimentazione, dunque, è il passo decisivo che la Medicina deve compiere per salvare se stessa dalla rovina. Questa nozione, siamo alla fine del XVIII, inizio del XIX secolo, viene introdotta da Hahnemann, e avrà delle notevoli ripercussioni sulla nascente farmacologia sperimentale, l’unica ad aver permesso alla medicina moderna di affrancarsi definitivamente dalle dotte disquisizioni umoraliste. Il contributo dato dal Sàssone alla conoscenza medica, quindi, va ben oltre i confini dell’omeopatia, con un impatto che risulterà drammatico per la classe medica del tempo, ma estremamente vantaggioso per la futura coscienza del medico.

			La Materia Medica Pura fa seguito a due importanti lavori di compilazione farmacologica: il primo è datato 1796, e viene pubblicato sul Giornale di Farmacologia Pratica di Hufeland (volume II, parte terza), con un titolo (Tentativo di individuare un nuovo principio per scoprire il potere curativo delle sostanze farmacologiche, accanto ad alcuni cenni su quelli impiegati finora) che rivela la nascente impostazione dottrinaria sulla sperimentazione dei farmaci. Non è la chimica in quanto tale, né la forma, e neanche la proprietà fisica (odore, sapore, colore, etc.) a dare la specificità d’azione di una droga, ma solo la capacità che questa possiede di indurre una sintomatologia specifica sui soggetti sani. Già in questo primo lavoro Hahnemann si rende conto che la sperimentazione farmacologica permette di identificare due effetti, conseguenti all’assunzione del farmaco: un’azione primaria, che ad esso è peculiare, e quindi riproducibile in tutte le sperimentazioni (in ogni luogo, in ogni tempo, e per ogni sperimentatore), e un’azione secondaria, consecutiva e reattiva, attraverso la quale l’organismo cerca di liberarsi dalla noxa patogena indotta dal farmaco. Quest’ultimo effetto, che potremmo accostare agli attuali effetti indesiderati (o collaterali), è del tutto individuale, varia da soggetto a soggetto, risente dell’ambiente in cui si viene a verificare, e dal momento in cui si realizza: inutile, dunque, agli scopi terapeutici che il medico si pone, e da evitare nel criterio di scelta del farmaco. Vedremo quanto e come questa importante speculazione abbia delle ripercussioni sulla condotta terapeutico-sperimentale di Hahnemann, tanto da indurlo a cercare una via d’uscita, rispetto agli effetti secondari, proprio attraverso la attenuazione delle dosi. La diluizione del farmaco, pertanto, trova la sua ragion d’essere nel tentativo di liberarne l’effetto dalla reazione dell’organismo: ciò è valido soprattutto nella sperimentazione, prima ancora che nella pratica terapeutica.

			In questo primo lavoro viene descritta l’azione di sostanze diverse, alcune delle quali riportate anche in seguito (arnica, conium, cicuta virosa, cocculus, dulcamara, belladonna, hyoscyamus, stramonium, nux vomica, ignatia, digitalis, ipecacuanha, oleander, ledum, opium, mercurius, arsenicum, aconitum, helleborus, pulsatilla, drosera, sambucus, rhus, camphora, cannabis, scilla, veratrum, agaricus, rheum), altre successivamente abbandonate (oethusa cynapium, achillea, valeriana, anagallis, viscum album, paris, tabacum, viola tricolor, uva ursi, rhododendron, plumbum, taxus baccata, prunus, aesculus, ulmus, crocus sativus, lolium temulentum, sabadilla, nux moscata).

			Il secondo lavoro viene pubblicato nel 1805, in latino, con il titolo Fragmenta de Viribus Medicamentorum Positivis Sive in Sano Corpore Observatis: possiamo definirlo come lo scheletro delle successive compilazioni farmacologiche (Materia Medica e Malattie Croniche), le quali verranno arricchite di maggiori dettagli sperimentali e di nuovi farmaci sperimentati. La struttura di questo testo si compone di due parti: una strettamente farmacologica, la prima, nella quale vengono riportati i sintomi indotti da ciascun farmaco; l’altra, compilativa, impostata a repertorio, nella quale i farmaci vengono elencati sotto le singole voci sintomatologiche. Le sostanze descritte non mancano, come in parte avviene per il testo del 1796, del tempo di comparsa dei sintomi: in seguito spiegheremo l’utilità metodologica di questo importante assunto. I farmaci descritti nei Fragmenta sono ventisei e li troviamo, finalmente, elencati in ordine alfabetico: aconitum, tinctura acris (poi denominata causticum), arnica, belladonna, camphora, lytta vesicatoria (anche chiamata cantharides, ma poi non più riportata nei testi successivi), capsicum, chamomilla, china, cocculus, copaivera balsamum (anche chiamata copaiva, ma poi non riportata nelle sperimentazioni successive), cuprum, digitalis, drosera, hyoscyamus, ignatia, ipecacuanha, ledum palustre, helleborus niger (melampodium), daphne mezereum, nux vomica, papaver somniferum (opium), anemone pratensis (pulsatilla), rheum, stramonium, valeriana (non riportata in seguito), veratrum album.

			La Materia Medica Pura viene pubblicata a Dresda, presso Arnold, in tempi e volumi diversi, e con tre edizioni consecutive. La prima parte, data alle stampe nel 1811, di 248 pagine, sarà ampliata nella edizione del 1823 e in quella del 1830 (in quest’ultima è contenuta una importante prefazione, nella quale l’Autore pone le basi della farmacologia sperimentale). La seconda parte trova una prima collocazione nel 1816, con 396 pagine, ampliate in seguito, nel 1824, e poi nel 1833 (anche questo volume presenta un prologo, dal titolo Spirito della dottrina medica omeopatica, già pubblicato, come saggio, nel marzo del 1813, in “Allg. Anz. d. Deutschen”, e un preambolo, ove vengono descritti due casi di guarigione omeopatica, già apparsi nel 1816, in R.A.M.L.). Le parti che vanno dalla terza alla sesta vengono presentate solo in due edizioni: volume III, nel 1816, con 288 pagine, ampliate poi nel 1825; volume IV, nel 1818, con 284 pagine, ampliate con l’edizione del 1825; volume V, nel 1819, di 306 pagine, in seguito allargate con l’edizione del 1826; volume VI, di 255 pagine, nel 1821, rivedute e corrette nella seconda edizione del 1826. I farmaci non sono elencati in ordine alfabetico, ma secondo i tempi di sperimentazione, e di edizione, diversi: sono 64 in tutto (vengono esclusi, dalla nostra trattazione, magnes, magnetis polus arcticus e magnetis polus australis, in quanto, pur essendo oggetto di sperimentazione pura, non possono essere considerati farmaci nel senso pieno della parola), alcuni dei quali descritti anche nella parte pratica del Trattato sulle Malattie Croniche (vedremo il motivo di tale sovrapposizione).

			Elenco alfabetico dei farmaci inseriti nella Materia Medica Pura e nel Trattato delle Malattie Croniche (in grassetto i farmaci che appartengono a entrambi i testi):

			MATERIA MEDICA PURA

			Aconitum napellus 

			Ambra grisea

			Angustura (cortex angusturae)

			Argentum foliatum (con 16 sintomi di argentum nitricum) 

			Arnica montana

			Arsenicum (semiossido dell’arsenico metallico) 

			Asarum (europoeum)

			Aurum foliatum (con 18 sintomi di aurum muriaticum) 

			Belladonna (atropa belladonna)

			Bismuthum 

			Bryonia alba 

			Calcarea acetica

			Camphora (laurus camphora) 

			Cannabis sativa

			Capsicum annuum 

			Carbo animalis 

			Carbo vegetabilis

			Chamomilla (matricaria chamomilla) 

			Chelidonium (chelidonium majus) 

			China (cinchona officinalis)

			Cicuta virosa

			Cina (semen cinae)

			Cocculus (menispermum cocculus) 

			Colocynthis (cucumis colocynthis) 

			Conium (conium maculatum) 

			Cyclamen (europoeum)

			Digitalis (digitalis purpurea) 

			Drosera rotundifolia

			Dulcamara (solanum dulcamara) 

			Euphrasia officinalis

			Ferrum (ferrum pulveratum) 

			Guajacum (guajacum officinale) 

			Helleborus niger

			Hepar sulphuris calcareum 

			Hyoscyamus niger

			Ignatia (ignatia amara)

			Ipecacuanha (cephaelis ipecacuanha) 

			Ledum palustre

			Manganum aceticum 

			Menyanthes trifoliata

			Mercurius solubilis (cui vengono aggiunte alcune note su mercurius dulcis, 51 sintomi di mercurius corrosivus, 20 di mercurius acetatus, 2 di mercurius praecipitatus ruber e 41 di cinnabaris)

			Moschus (moschus moschiferus) 

			Muriaticum acidum

			Nux vomica

			Oleander (nerium oleander)

			Opium (papaver somniferum, papaver officinale) 

			Phosphoricum acidum

			Pulsatilla (anemone pratensis) 

			Rheum (rhubarb.)

			Rhus (rhus radicans, rhus toxicodendron) 

			Ruta (ruta graveolens)

			Sambucus (sambucus nigra) 

			Sarsaparilla (smilax sarsaparilla) 

			Scilla (scilla maritima)

			Spigelia (spigelia anthelmia) 

			Spongia (spongia officinalis) 

			Stannum

			Staphisagria (delphinium staphisagria) 

			Stramonium (datura stramonium) 

			Sulphur (flores sulphuris)

			Taraxacum (leontodon taraxacum) 

			Thuja (thuja occidentalis) 

			Veratrum album

			Verbascum (verbascum thapsus)

			MALATTIE CRONICHE

			Agaricus muscarius

			Alumina (ossido di alluminio) 

			Ammonium carbonicum 

			Ammonium muriaticum

			Anacardium (avicennia tomentosa, semecarpus anacardium) 

			Antimonium crudum (stibium sulphuratum nigrum)

			Arsenicum album (semiossido dell’arsenico metallico) 

			Aurum foliatum (con 18 sintomi di aurum muriaticum) 

			Baryta carbonica

			Borax (biborato di sodio, borax veneta) 

			Calcarea carbonica (insieme a calcarea acetica) 

			Carbo animalis

			Carbo vegetabilis 

			Causticum Clematis erecta

			Colocynthis (cucumis colocynthis) 

			Conium maculatum

			Cuprum (cuprum metallicum) 

			Digitalis purpurea

			Dulcamara (solanum dulcamara) 

			Euphorbium (euphorbia canariensis) 

			Graphites (plumbago)

			Guajacum (guajacum officinale) 

			Hepar sulphuris calcareum

			Iodium (ottenuto da vari tipi di fucus) 

			Kalium carbonicum

			Lycopodii pollen (lycopodium clavatum) 

			Magnesia carbonica

			Magnesia muriatica

			Manganum (o anche manganum aceticum) 

			Mezereum (daphne mezereum) 

			Muriaticum acidum

			Natrum carbonicum 

			Natrum muriaticum 

			Nitricum acidum

			Nitrum (kalium nitricum) 

			Petroleum

			Phosphorus 

			Phosphoricum acidum 

			Platina

			Sarsaparilla (smilax sarsaparilla) 

			Sepia (sepia succus)

			Silicea 

			Stannum

			Sulphur (flores sulphuris) 

			Sulphuricum acidum 

			Zincum

			Il confronto fra i due elenchi ci obbliga a fare alcune considerazioni, che possono rivelarsi utili per lo studio metodologico successivo:

			☐ Nella Materia Medica Pura vengono inseriti 64 farmaci, ai quali vanno aggiunti altre sperimentazioni minori (argentum nitricum, aurum muriaticum e i vari composti mercuriali).

			☐ Nel Trattato delle Malattie Croniche i farmaci descritti sono 47, ai quali va aggiunto ancora aurum muriaticum, come nel punto precedente.

			☐ I farmaci sovrapposti nelle due tabelle sono 17 (a questi va aggiunta la calcarea acetica, che viene riportata nelle Malattie Croniche, e contrassegnata con una barra, nell’ambito dei sintomi di calcarea carbonica).

			...

			(La versione completa dell’introduzione di Angelo Micozzi è disponibile sull’epub Materia Medica Pura)
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